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Soluzioni

VERIFICA LE TUE CONOSCENZE 

SISTEMI APERTI, CHIUSI O ISOLATI

1	 Un sistema è un campione limitato di materia 
distinto dall’ambiente circostante.

2	 I sistemi aperti possono scambiare con 
l’ambiente esterno sia materia sia energia; 
i sistemi chiusi possono scambiare con 
l’ambiente esterno solo energia.

3	  C	  aperto.

4	  D	  non scambia né materia né energia con 
l’ambiente esterno.

5	  A	  aperti e chiusi.

6	  B	  chiuso.

7	  C	  ha confini ben definiti.

SISTEMI OMOGENEI ED ETEROGENEI

8	  B	 è costituito da una sola fase.

9	 La fase è un sistema, o la parte di esso,  
delimitata da superfici nette e che presenta  
le stesse caratteristiche fisiche.

10	  C	  potrebbe essere anche omogeneo.

11	 Affermazione errata:  
 A  potrebbe essere anche omogeneo. 

12	  D	  omogeneo e monofasico.

13	 Si tratta di un sistema bifasico.

LE MISCELE

14	  B	  è detta soluzione.

15	  A	  si distinguono almeno due fasi.

16	 Una dispersione colloidale è una miscela 
eterogenea (cioè formata da due o più 
componenti distinguibili, ognuno dei quali  
mantiene le sue proprietà caratteristiche)  
in cui almeno un componente ha particelle  
con diametro compreso fra 1 nm e 1000 nm. 

17	  B	  un liquido in un solido. 

18	  B	  un’emulsione.

SOLUZIONI GASSOSE, LIQUIDE O SOLIDE 
19	 Una soluzione solida è costituita da un solido 

disciolto in un altro solido; ne sono esempio  
le leghe metalliche come l’ottone (lega rame-
zinco). 
Una soluzione gassosa è costituita da un gas 
miscelato con un altro gas; ne è esempio, se  
priva di particelle liquide o solide sospese,  
l’aria.

20	  B	  una soluzione di due solidi.

21	  C	  può contenere soluti solidi, liquidi o gassosi.

22	  D	  Tutti i precedenti.

23	  D	  una miscela omogenea di rame e zinco.

LA SOLUBILITÀ
24	 Aumentando la temperatura per la maggior  

parte dei solidi la solubilità aumenta. La 
solubilità di un gas invece diminuisce.

25	 Affermazione errata:  
 C	  dell’ossigeno dell’aria diminuisce 
all’aumentare della pressione.

26	 Non influisce:     B    Il volume della soluzione. 

27	 Il corpo di fondo è il deposito che si forma  
sul fondo di una soluzione quando questa 
contiene una quantità di soluto maggiore  
del valore di solubilità.

28	  D	  può presentare un corpo di fondo.

29	 La solubilità indica la quantità massima di soluto 
che si può sciogliere in una determinata quantità 
di solvente, a una determinata temperatura. 
Aumentando la temperatura, la solubilità 
normalmente aumenta secondo un andamento 
descritto dalle curve di solubilità.

LA FORMAZIONE DI UNA SOLUZIONE
30	  D	  il calore che si sviluppa o viene assorbito al 

disciogliersi del soluto. 

31	  C	  è endotermico e ha Q > 0.

32	 Se il calore di soluzione del solfato di rame è 
-417 J/g significa che Q < 0, quindi la reazione  
è esotermica. La somma delle energie necessarie 
per rompere i legami soluto-soluto e solvente-
solvente è minore dell’energia che si libera 
unendo soluto e solvente. 
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IL CALORE DI SOLUZIONE
33	  B	  diminuisce.

34	 Il calore di soluzione è il risultato dell’energia che 
serve per vincere le forze attrattive fra particelle di 
soluto-soluto e di solvente-sovente (Q > 0 assorbita 
dall’ambiente), e dell’energia liberata alla creazione 
di nuove forze attrattive fra particelle di soluto e 
solvente.

35	  C	  avviene con assorbimento di calore 
dall’ambiente.

36	 Affermazione errata:    
 D    l’energia assorbita nelle fasi indicate in  A  e  B   
è minore dell’energia liberata in  C  .

COME VARIA LA SOLUBILITÀ
37	  A	  le particelle di soluto si separano più facilmente.

38	  C	  si indeboliscono le forze attrattive soluto-
solvente.

39	 Affermazione errata:    B    che escono dalla soluzione.

LA CONCENTRAZIONE DELLE SOLUZIONI
40	 La concentrazione di una soluzione esprime la 

quantità di soluto contenuta in una determinata 
quantità di soluzione (o di solvente).  
Per determinarla occorre conoscere la quantità di 
soluto e la quantità di solvente.

 =C
quantità soluto 

quantità soluzione (o solvente)

41	 Un campione di 10 L di acqua marina ha la stessa 
concentrazione di un campione di 1 L della stessa 
acqua, in quanto il rapporto fra quantità di soluto  
e di solvente non cambia.

42	 Concentrazioni percentuali:

100
m soluto (g)

m soluzione (g)
=C%m/m .

100
m soluto (g)

V soluzione (mL)
=C%m/V .

100
V soluto (mL)

V soluzione (mL)
=C%V/V .

Concentrazioni in parti per milione:

106m soluto (g)
m soluzione (g)

=Cppm .

106V soluto (mL)
V soluzione (mL)

=Cppm .

43	  C	 4,0 g di soluto in 150 g di soluzione.

44	  A	  5,0 g di NaCl in 0,10 L di soluzione.

45	  C	  22,5 

46	  C	  41,2 

47	  D	  3,42 g di soluto.

48	  A	  9%

49	  A	  4 mg di soluto.

VERIFICA LE TUE ABILITÀ

50	 Per isolare un sistema è necessario chiudere 
ermeticamente il recipiente che lo delimita e 
isolarlo termicamente.

51	 Una lattina ancora sigillata di tè è un sistema 
chiuso, dato che non può scambiare materia con 
l’ambiente esterno ma solo energia: infatti può 
essere raffreddata o riscaldata. 

52	 L’acqua del rubinetto è un sistema omogeneo 
formato da una fase in quanto ha le stesse 
caratteristiche fisiche in ogni sua parte. 

53	  B	  Una lega di carbonio e ferro.  
È omogena soltanto la lega carbonio-ferro (acciaio), 
una soluzione solida; una crema idratante è 
un’emulsione, un fumo è un aerosol (dispersione  
di un solido in un gas) e una gelatina è un sol 
(dispersione di un solido in un liquido).

54	 Prima che il sale si sciolga nell’acqua che bolle  
sono presenti tre fasi: 
– fase liquida (acqua); 
– fase solida (NaCl); 
– fase gassosa (vapore acqueo).

55	  B	 sospensione. 
Un sistema costituito da sabbia e acqua è una 
sospensione, costituita da un solido in un liquido. 
Si tratta di una miscela eterogenea formata da 
due componenti distinguibili, ognuno dei quali 
mantiene le sue proprietà caratteristiche. La sabbia 
ha particelle di diametro superiore a 1000 nm.

56	  C	  Ossigeno e vapore acqueo.  
Le soluzioni gassose sono costituite da un gas 
miscelato con un altro gas. L’acqua frizzante  
è un gas in un liquido; la nebbia è un liquido in  
un gas; l’aria non filtrata è un solido in un gas.

57	 L’azoto è il gas che funge da solvente, in quanto  
è il componente più abbondante nell’atmosfera. 

58	 Per distinguerle si potrebbero far evaporare;  
in questo modo si dovrebbe formare un corpo  
di fondo nella soluzione solido-liquido. 
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59	  B	  La massa di f  diventa 3 g.

60	  A	  90 g di soluto in 200 g di acqua. 
È insatura la soluzione  A  in quanto il soluto è in 
quantità inferiore al valore di solubilità.

61	  A	  15 °C. 
CO2 è più solubile a 15 °C in quanto la solubilità 
dei gas aumenta con il diminuire della 
temperatura.

62	 Quando si apre la lattina di una bibita gassata la 
pressione del gas sopra al liquido diminuisce e 
le particelle di gas tendono a lasciare il liquido, 
provocando l’effervescenza.

63	  
a.	 Acqua e alcol etilico sono il sistema, tutto il resto 

è l’ambiente.
b.	 Il calore si trasferisce dal sistema all’ambiente. 
c.	 Il processo è esotermico (-Q). 
d.	 L’energia del sistema è più grande prima del 

miscelamento. 
e.	 Le particelle acqua-acqua e alcol-alcol devono 

separarsi e quelle acqua-alcol devono avvicinarsi.
f.	

 

solvente-soluto
(Q negativo)

solvente-solvente
(Q positivo)

soluto-soluto
(Q positivo)

processo esotermico
Qsol < 0

64	
a.	 Il calore di soluzione di KCl è +231 J/g, il più alto 

tra i solidi elencati in tabella; la sua soluzione 
porterà pertanto ad assorbimento di calore 
dall’ambiente, cioè raffredderà la parte contusa. 

b.	 Conviene scioglierlo nella minor quantità di 
acqua possibile, in quanto con una massa minore 
di soluzione si hanno temperature inferiori.

65	 1,5 g NaCl

66	 22,5 g NaCl; 227,5 g H2O

67	 C%m/m = 9,1

68	 m = 1,8 g

69	 C%m/V = 1,7

70	 V soluto = 100 mL

71	 C%V/V = 5,2

72	 C%V/V = 6,3

73	 C%m/V = 3,75

74	 C%m/m = 2,1

75	 m = 13 g

76	 V = 41 mL

77	 m = 199 g

78	 Cppm = 5

79	 Cppm = 49,8

80	 m = 0,02 mg

TEST YOURSELF

81	   163 g of solution of silver nitrate. 

82	   13.2 mg Ca2+ in 200 mL glass.

83	    B   Increase in temperature.

VERSO I GIOCHI DELLA CHIMICA

84	  A	  14,3%

85	  B	  0,0260%

VERSO L’UNIVERSITÀ

86	  A	  1,0%

VERSO L’ESAME: LE TUE COMPETENZE

CLASSIFICA E ARGOMENTA

87	  
a.	 Isolato, non scambia né materia né energia con 

l’ambiente; 
b.	 chiuso, può solo scambiare energia; 
c.	 chiuso, può solo scambiare energia; 
d.	 aperto, scambia materia ed energia; 
e.	 aperto, scambia materia ed energia; 
f.	 aperto, scambia materia ed energia.

RICERCA E CLASSIFICA

88	
a.	 Acciaio: lega metallica (ferro-carbonio), è una 

miscela omogenea; 
b.	 acqua minerale: è una soluzione di sali minerali 

in acqua, omogenea; 
c.	 benzina: è una soluzione omogenea; 
d.	 sangue: è una sospensione, le particelle sospese 

superano i 1000 nm; 
e.	 panna montata: è una dispersione colloidale di 

tipo schiuma (un gas in un liquido); 
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f.	 albume d’uovo: è un sol, ossia un colloide con un 
solido disperso in un liquido; 

g.	 dentifricio: è un colloide, con un solido disperso in 
un liquido; 

h.	 schiuma per capelli: è una dispersione colloidale di 
tipo schiuma (un gas in un liquido).

DEDUCI

89	  
a.	 La cristallizzazione dell’acetato di sodio è un 

processo esotermico, cede calore all’ambiente. 
b.	 Il processo inverso di dissoluzione è un processo 

endotermico.  
c.	 Il calore di soluzione di 1 g di acetato di sodio è 
+145 J. 

d.	 Si può solubilizzare di nuovo il soluto (l’acetato  
di sodio triidrato) per riscaldamento. 

RIFLETTI

90	 Se si agita la bottiglia si fornisce energia cinetica  
alle particelle di gas disciolto; aprendo il tappo 
diminuisce la pressione, e un alto numero  
di particelle di gas riesce a vincere le forze attrattive 
e a sfuggire dal liquido. 

CALCOLA E RIFLETTI

91	
a.	 Ingerisco 6 mg di sodio. 
b.	 Ingerisco 90 mg di sodio, ossia 84 mg in più.
c.	 La massa di sodio ingerita in più corrisponde a  

0,22 g di sale. 
d.	 Gli 84 mg di sodio al giorno che un’acqua povera 

di sodio ci permette di «risparmiare» risultano 

abbastanza irrilevanti se confrontati con gli  
0,39 g richiesti per condire una porzione di insalata. 
Per incidere significativamente sulla quantità di 
sodio ingerita giornalmente si deve intervenire 
sull’alimentazione.

RIFLETTI 

92	
a.	 Perché sia colloidale, le particelle dell’argento 

devono avere dimensioni comprese fra 1 e 1000 nm. 
b.	 Se la concentrazione è 20 ppm, in un flacone da 

500 mL è contenuta una massa di argento pari a 
10 mg. 

c.	 Il termine corretto per denominare il contenuto  
del flacone è: dispersione colloidale d’argento 
20 ppm. 

d.	 Il contenuto del flacone ha aspetto opalescente. 
Rispetto a una normale soluzione acquosa, 
l’argento colloidale ha un diverso comportamento 
quando viene attraversato da un raggio di luce: 
infatti, per effetto Tyndall, le sue particelle 
diffondono la luce, e il percorso del raggio è 
pertanto visibile lateralmente.

OSSERVA E RIFLETTI

93	  
a.	 Il gas è più solubile a bassa temperatura e si libera 

dalla soluzione quando l’acqua si riscalda.
b.	 Si tratterà di aria atmosferica: l’acqua è a contatto 

con l’atmosfera e i gas che la costituiscono (azoto, 
ossigeno, diossido di carbonio) possono sciogliersi 
in essa.


